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Parrocchia dei Santi aPoStoli
Pietro e Paolo - aScona

Messe doMenicali e festive
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 S. Pietro

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.30 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.00 S. Pietro

S. Messa delle famiglie,
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Pietro

S. Messa in lingua tedesca,
(luglio e agosto) ore 11.15 S. Pietro

Messe feRiali
Lunedì ore 07.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Mercoledì ore 07.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Venerdì ore 07.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

Heilige Messen auf deutscH in locaRno
Samstag 18.00 Uhr Chiesa Nuova Locarno

Sonntag 10.00 Uhr Chiesa Nuova Locarno

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

Possibilità di confessioni
In S. Maria sempre, specialmente prima e dopo 
le celebrazioni eucaristiche d’orario

Sospesa in

luglio e ago
sto

RecaPiti telefonici 

don Massimo gaia
via collegio 5
tel. 091 791 21 51
natel 079 659 15 91
gamma@ticino.com

centro parrocchiale
s. Michele
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

casa belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97

chiesa di s. Maria
e collegio Papio 
tel. 091 785 11 65

In copertina

Verso la Pasqua con Maria.
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lettera dell’arciPrete

INGREDIENTI 
PER UN 2012 DIVERSO

Carissimi parrocchiani!
Quali potrebbero essere gli ingre-
dienti di una ricetta che ci potreb-
be permettere di vivere, personal-
mente e comunitariamente, un 
2012 diverso? Tra le tante proposte 
che si potrebbero fare, per me 
all’inizio del 2012 ho fatto questa 
scelta – una scelta arbitraria, forse, 
ma non per questo meno significa-
tiva. Questa proposta la condivido, 
qui, oggi, con voi.
1° ingrediente. SMS ricevuto la 
notte dell’ultimo dell’anno, poco 
dopo mezzanotte, inviatomi da un 
conoscente: “Se il 2011 ti ricorda 
che hai fatto tanti sbagli, che hai molto 
deluso e che tanto hai fallito, tu ricor-
dagli che lui ormai è finito, mentre tu 
hai un 2012 per rifarti e ricomincia-
re”. Ironico e spiccio invito a ta-
gliare i malsani legami con l’anno 
passato: soprattutto quei legami 
che ci ricollegano con i nostri in-
successi, i nostri fallimenti, i nostri 
ritardi, esitazioni, rinvii. Così fa-
cendo, ci liberiamo da tutte le scu-
se per continuare così come abbia-
mo fatto l’anno scorso e nell’anno 
prima ancora, e tagliamo al piede 
l’alibi che ci permette di brontola-
re, di lamentarci, di recriminare. 
Del passato – ed è questo il primo 
ingrediente – occorre, semmai, 

conservare solo una visione sa-
pienziale: impara dai tuoi errori e 
dai tuoi insuccessi ciò che devi fare 
per non commetterli più.
2° ingrediente. Un pensiero che fi-
gura in una delle strisce comiche 
da noi chiamate “Le noccioline” e 
che vede come protagonisti Char-
lie Brown, Snoopy e Linus, dice: 
“Signore, aiutami a fare con tutto il 
cuore ciò che con tutto il cuore non vor-
rei fare!”. Troppo spesso ci mettia-
mo nella condizione di non opera-
re gesti doverosi e coraggiosi, solo 
perché operiamo scelte sulla base 
del “ho voglia – non ho voglia” 
oppure del “mi piace – non mi pia-
ce”. Un criterio, quest’ultimo, che 
può anche funzionare a determi-
nate condizioni, ma che non può 
essere il criterio ultimo di tutte le 
scelte. Soprattutto di fronte a gran-
di necessità, a grandi bisogni, a de-
terminate emergenze occorre una 
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risposta coraggiosa che è la risposta 
ad un dovere, ad un valore, ad un 
ideale, di fronte ai quali il nostro 
piacimento e la nostra volontà so-
no come un granello di sabbia di 
fronte al mare. Il secondo ingre-
diente per un 2012 diverso è que-
sto: la grazia di fare di tutto cuore 
ciò che di tutto cuore non vorrei 
fare. 
3° ingrediente. Nella sacrestia di 
un mio confratello era appeso il 
seguente cartello: “Celebra ogni 
messa come se fosse la prima messa, 
l’ultima messa, l’unica messa”. Simo-
ne Weil scriveva, invece: “I giorni 
della nostra vita sono come un bloc-
chetto di assegni in bianco. Li puoi 
spendere come vuoi, ma l’ultimo devi 
riservarlo a Lui”, a Dio. Ebbene, il 
2012 ci sta davanti come un foglio 
bianco, come un assegno in bian-
co, come qualcosa, dunque, di 
estremamente prezioso e grande. 
Un anno – osiamo sperare, pur 

non avendo in mani le redini del 
nostro destino personale e comu-
nitario – non per forza l’ultimo, 
bensì un dono da investire, un’op-
portunità da far fruttificare, un se-
me da piantare e far crescere. Ma 
molto di ciò che vi scriveremo, il 
valore che vi investiremo, il frutto 
che vi raccoglieremo è in buona 
parte solamente nelle nostre mani 
e dipenderà dal nostro impegno, 
dal nostro sacrificio.
Ecco i tre ingredienti che ho scelto 
per me in questo Nuovo Anno 
2012: una visione sapienziale della 
storia passata; la grazia di fare di 
tutto cuore ciò che di tutto cuore 
non vorrei fare; il dono di un arco 
di tempo da sfruttare al meglio e 
per il meglio. Una ricetta, questa, 
e degli ingredienti, che ben volen-
tieri consegno alla vostra riflessio-
ne ed alla vostra libertà.
Buon 2012!

don Massimo

4



Gesù risorto è il fondamento 
di tutto

Quello riguardante la risurrezione 
di Gesù non è un articolo di fede 
come gli altri, è l’articolo per ec-
cellenza, il fondamento di tutto: se 
Gesù non fosse risorto la fede sa-
rebbe un contenitore vuoto (1Cor 
15,14). Chi crede sa di essere di 
fronte a un fatto reale anche se mai 
veduto, mai sperimentato appieno. 
Credere alla concretezza della vita 
del Signore, alla bontà del suo in-
segnamento, non è tutto sommato 
difficile, difficile è invece creder 
che quell’uomo ammazzato sul 
Calvario duemila anni fa sia torna-
to a vivere, dopo tre giorni, e che 
vivo sia ancora adesso, continuan-
do a offrirci l’ascolto e la vita. 
Mentre con una certa meticolosità 
viene nei Vangeli narrata la passio-
ne e morte di Gesù, tra la sepoltura 
e il sepolcro vuoto non ci sono te-
stimoni: nessuno ha visto la pietra 

ribaltarsi e nessuno ha visto il Si-
gnore uscire privo di bende. Per-
ciò diversi sono stati i tentativi di 
smontare quei fatti. C’è chi ha par-
lato di una sorta di contraccolpo 
emotivo che la grande delusione 
avrebbe provocato nel subconscio 
dei discepoli. Incapaci di rasse-
gnarsi alla sconfitta, di ritornare 
alle proprie famiglie e al proprio 
mestiere, avrebbero cominciato a 
dirsi in cuor loro: no, non può es-
sere che il Messia sia finito in que-
sto modo; giungendo di conse-
guenza a illudersi che fosse tornato 
in vita. E’ da questo che sarebbe 
scaturita la notizia fasulla, presa 
poi per vera, del Signore risorto. 
Nient’altro dunque che allucina-
zioni personali e collettive sareb-
bero state quelle di allora, e 
nient’altro che creduloni testarda-
mente abbarbicati a miti e leggen-
de, saremmo noi credenti di oggi.

La fatica dei discepoli

Nondimeno, anche questi tentativi 
di smentita, che pure hanno una 
loro logica, potrebbero essere ra-
gionevolmente smontati: mai in-
fatti gli apostoli hanno desiderato 
ardentemente la risurrezione del 
loro Signore: sapendo di Gesù ri-
sorto i discepoli non hanno saltato 
di gioia ma hanno invece stentato 

la fatica del credere
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a credere, sembrando a loro che 
quelle donne stessero vaneggiando 
(Lc 24,11), tanto che lo stesso Gesù 
sentirà il bisogno di rimproverarli 
“per la loro incredulità e durezza 
di cuore, perché non avevano cre-
duto a quelli che lo avevano visto 
risuscitato” (Mc 16,14). Davanti 
alla risurrezione di Cristo è neces-
saria la fede, prove provate non ve 
ne sono, siamo oltre i limiti della 
pura ragione, là dove per nessun 
verso lo storico, per quanto avve-
duto e sincero, potrà mai dimo-
strare qualcosa di certo. I mezzi 
razionali non sono di aiuto: o ci 
sono gli occhi del credente o quei 
fatti restano sepolti sotto le risate 
dei filosofi di Atene e degli scettici 
di ogni tempo. Per credere occorre 
la testimonianza di chi, oltre a ve-
dere, crede, proprio come ha fatto 
Giovanni trovandosi davanti le 
bende per terra (Gv 20,8). Uno 
sforzo immane fu questo per gli 
apostoli i quali, pur avendo man-
giato e bevuto con il Signore per 
anni, assistendo ai suoi prodigi, 
continuavano a non comprendere 
“la Scrittura, che egli cioè doveva 
risuscitare dai morti” (Gv 20,9).

La testimonianza dei credenti

Che la risurrezione di Gesù non sia 
frutto di chiacchiere messe in giro 
da ciarlatani, ma un fatto dal quale 
è scaturita una delle speranze più 
grandi che l’umanità abbia ricevu-
to, sono gli stessi credenti con la 
loro testimonianza viva e sincera a 

provarlo. Si ha a che fare con ciò 
che non si vede e non si tocca, po-
tendo confidare soltanto sull’au-
tenticità di qualcuno che ci ha cre-
duto, rendendosi credibile nel 
raccontarcelo; di qualcuno che ci 
ha messo in mano il Nuovo Testa-
mento dicendo: leggi, credi e cam-
bierà di molto il tuo modo di ve-
dere le cose, una speranza nuova ti 
si accenderà nel cuore. Certo, si 
può cadere sulla via di Damasco e 
da terra si può udire con chiarezza 
parlare qualcuno, ma più facil-
mente si è come coloro intorno a 
Paolo, ossia pur vedendo la luce e 
udendo parole, non percepivano 
nulla di chiaro: tutti caddero a ter-
ra, tutti videro la luce, tutti udiro-
no qualcuno parlare, ma a Paolo 
soltanto fu dato di comprendere 
quel che veniva detto (At 9,7; 22,9; 
26,14).

Daniele Garota
Dal volume: 

“Cosa crede chi crede?” 
(Ed. San Paolo, 

Cinisello Balsamo 2008)
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Campagna ecumenica 2012 di “Sacri-
ficio Quaresimale” e “Pane per tutti”
in collaborazione con “Essere solidali”

L’impegno a favore di una vera 
uguaglianza fra i sessi, oltre a esse-
re dettato dall’esperienza di mezzo 
secolo di lavoro sul terreno, è for-
temente motivato da una prospet-
tiva biblica: “Dio creò l’uomo si-
mile a sé, lo creò a immagine di 
Dio, maschio e femmina li creò” 
(Gen 1,27). Il motto della Campa-
gna ecumenica 2012 mette in rela-
zione la rivendicazione della parità 
fra uomo e donna con la proble-
matica della fame. E’ un accosta-
mento lecito? Alcuni fatti balzano 
agli occhi: più di un miliardo di 
persone patiscono la fame sul no-
stro pianeta. Il 70% di queste sono 
donne, sebbene in molti Paesi del 
Sud esse rivestano il ruolo princi-
pale nell’approvvigionamento di 
cibo. Nonostante gli sforzi intra-
presi negli ultimi decenni e le con-
ferenze mondiali svoltesi al riguar-

do, le prospettive sono a dir poco 
deprimenti. L’Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico (OCSE) prevede che entro 
il 2050 il numero di uomini, don-
ne e bambini che non hanno di 
che sfamarsi a sufficienza crescerà 
ulteriormente: si aggiungeranno 
26 milioni in più di affamati in 
America latina, e 132 milioni in 
Asia. E’ pressoché certo che anche 
in futuro le donne saranno colpite 
ben al di sopra della media da que-
sta tragedia umana.
Questa parte oltre misura di donne 
colpite ha a che fare anche con la 
mancanza di parità, con il peggio-
re accesso all’informazione o alla 
formazione, con le ristrette possi-
bilità di azione quale conseguenza 
delle ben poche possibilità di par-
tecipazione politica ai processi de-
cisionali. A fronte di questi fatti 

Più uguaglianza Significa meno fame
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disincantati, nell’ambito della 
Campagna ecumenica 2012, sa-
ranno messi in risalto sei esempi 
positivi. Sono progetti corredati 
dalle testimonianze delle persone 
che li realizzano e che testimonia-
no come giovi a tutti quando uo-
mini e donne lavorano quali pari, 
collaborando vicendevolmente e 
fornendo il proprio specifico con-
tributo al miglioramento delle 
condizioni di vita di tutta la co-
munità.
Uno di questi progetti avrà l’op-
portunità di essere presentato alla 
comunità internazionale e di pren-
dere parte alle discussioni su nuovi 
modelli economici al Summit 
ONU di Rio de Janeiro (giugno 
2012). Visto che il termine “eco-
nomia” deriva dal greco che alli-
nea le due parole “casa” e “legge”, 
il suo utilizzo originariamente si 
riferiva alla gestione dell’economia 
domestica. In un nuovo sistema 
economico globale che concerne 
ognuno di noi – essendo il pianeta 
la nostra “casa” – devono poter 
confluire le esperienze di tutti, 
comprese quelle delle persone po-
vere di entrambi i sessi e che vivo-
no nei Paesi in via di sviluppo.

Il progetto sostenuto dalla Parrocchia 
di Ascona: Senegal.
Le Calebasse di solidarietà: uscire in-
sieme dal circolo vizioso dell’indebita-
mento.

Gli abitanti del quartiere Keury 
Kao alla periferia di Thiès, la se-
conda città del Senegal, vivono di 
ciò che coltivano negli orti, dei 
frutti del piccolo commercio e di 
attività di micro imprenditorialità, 
come il trasporto di persone o di 
merci. Molte persone sono costan-
temente indebitate e spesso le fa-
miglie non hanno più soldi. Quan-
do finalmente arriva la paga, una 
grossa parte è utilizzata per far 
fronte ai debiti su cui incombono 
interessi del 50% al mese, prima di 
poter spenderla per il necessario 
come si dovrebbe.
L’Association de Keury Kao (ADK) 
agisce in questo quadro e accom-
pagna gli abitanti del quartiere 
nella realizzazione di attività e ini-
ziative comuni. Il primo passo 
consiste nella formazione di grup-
pi capaci di creare una cassa di ri-
sparmio e una riserva alimentare 
comuni che servono a superare 
momenti di difficoltà e rendono 
superflui i prestiti presso gli usurai. 
In una fase successiva si affronta il 

8



problema dell’indebitamento delle 
famiglie al momento delle cerimo-
nie religiose quali matrimoni, na-
scite e funerali. Per diminuire la 
pressione sociale e riuscire a non 
spendere cifre insostenibili, si sta-
biliscono delle convenzioni all’in-
terno dei gruppi che definiscono il 
tetto massimo di spesa per ogni fe-
sta. Il gruppo, così consolidato e 
non più subissato dai debiti, riesce a 
porsi come interlocutore pertinen-
te nel dialogo con le autorità locali. 
Diventa così possibile per loro ri-
vendicare quei servizi che lo stato 
deve alle sue cittadine e cittadini: 
la formazione primaria e l’accesso 
all’acqua potabile. Grazie a forma-
zioni specifiche sulla gestione effi-
cace e parsimoniosa delle casse di 
solidarietà o in ambito dell’artigia-
nato si forniscono strumenti sup-
plementari agli abitanti di Keury 
Kao che li rendono più capaci di 
bastare a se stessi. Un risultato con-
creto del processo messo in atto 
con questo progetto è rappresenta-
to da negozi di quartiere gestiti in 
comune, che, grazie a quello che è 
denominato commercio equo, 
mettono in vendita a prezzi davve-
ro convenienti merci di vitale im-
portanza che non sono autoprodot-
te: olio, sale, zucchero, materiale 
scolastico e medicamenti.

Durata del progetto: 
3 anni
Costo totale del progetto: 
120'000. – SFr. 
Risultati sin qui ottenuti: 
Nei primi due anni di sostegno al 

progetto di ADK sono stati fondati 
10 gruppi di risparmio che posso-
no far capo ad altrettanti granai 
comuni. 
Il tasso d’indebitamento presso gli 
usurai è diminuito del 50%. Le 
convenzioni contro lo spreco nelle 
cerimonie sono state accettate e 
messe in atto riuscendo a diminui-
re l’inutile sfarzo nei regali e nei 
banchetti. I negozi autogestiti sono 
un ulteriore fonte di risparmio.

Obiettivi per il terzo anno:
1. Estensione del progetto ai quar-

tieri Takhikao e Nguint. 
 Il tasso d’indebitamento si ridu-

ce di un ulteriore 50% nei grup-
pi della prima fase del progetto 
e del 50% nei nuovi gruppi in 
modo che le famiglie abbiano 
sempre cibo a sufficienza.

2. La popolazione di questi quar-
tieri ha accesso a cure sanitarie 
di base a prezzi accessibili.

3. Un negozio autogestito con ge-
neri di prima necessità a prezzi 
convenienti funziona ed è ac-
cessibile a tutti.
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La Signora dei Ticinesi torna 
a visitare la sua gente

Provate ad immaginarvi l’effigie del-
la Madonna del Sasso senza la mae-
stosa corona di cui è ornata: da regi-
na, assume il semplice aspetto di una 
giovane mamma, assorbita dall’accu-
dimento del figlio, tra gioia e preoc-
cupazioni. E’ a lei, che ha vissuto 
questa nostra quotidianità pur essen-
do stata prescelta da Dio, che i ticine-
si guardano da oltre cinque secoli co-
me modello, chiedendo aiuto nel 
cammino della vita. La Vergine del 
Sasso è sempre stata lì, a vegliare non 
solo sui locarnesi, dall’alto della rupe.
Ora la Madonna dei ticinesi visiterà 
nuovamente i suoi figli dopo la gran-
de peregrinazione del 1949 e quelle 
minori del 1980, 1987 e 2009. L’av-
venimento avverrà dal 5 febbraio al 
24 marzo, con l’Effigie che farà tappa 
per una settimana in ognuno dei sei 
Vicariati della Diocesi. L’occasione è 
data dalla conclusione dei lavori di 
restauro interni del Santuario della 
Madonna del Sasso, iniziati il 15 giu-
gno 2009. Prima della riapertura so-
lenne, prevista nei giorni 24 e 25 
marzo, il Vescovo di Lugano mons. 
Pier Giacomo Grampa ha desiderato 
sottolineare l’eccezionalità dell’even-
to, proponendo una nuova “Peregri-
natio Mariae” dal titolo “Verso la Pa-
squa con Maria”. Sarà insomma un 
cammino quaresimale del tutto spe-

ciale, concentrato sulla persona di 
Maria e sul suo ruolo nella storia del-
la salvezza. […]
In vista di questo grande ed impor-
tante evento mons. Vescovo rivolge 
il suo saluto a tutti i ticinesi, unito 
all’invito a partecipare agli incontri 
organizzati nei vari Vicariati e a pre-
pararsi spiritualmente, come scriveva 
il vescovo Angelo Jelmini nella lette-
ra ai suoi diocesani il 1° dicembre 
1948, alla vigilia della grande visita 
della Madonna pellegrina che toccò 
tutte le Parrocchie e tutte le frazioni 
abitate del Ticino: “La Madonna si 
prepara a farvi visita: preparatevi a ri-
ceverla e mettete in lei tutta la vostra 
fiducia. Verrà col suo materno sorri-
so, spanderà le sue grazie con mano 
non mai stanca, lascerà dietro di sé 
tesori di consolazione e un’immensa 
speranza, benedirà i propositi che fa-
rete per preparare un migliore avve-
nire con una vita cristiana”.

“VerSo la PaSqua con maria”
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Parole che si devono inserire in uno 
scenario particolare, quello dell’im-
mediato dopoguerra, in cui si voleva 
ritrovare un clima di speranza e di fi-
ducia. Sono poi seguiti il boom eco-
nomico, il ’68, l’avvento delle nuove 
tecnologie, fino ad arrivare ai giorni 
nostri, epoca di maggiore benessere 
materiale, è vero, ma non per forza 
spirituale, anzi. Il momento non è fa-
cile, né a livello sociale, né religioso, 
né, in parte, economico e politico.
Così la Diocesi sosterà in preghiera 
davanti all’effigie della Madonna del 
Sasso, invocando fiducia e speranza. 
Le tappe nei capoluoghi dei sei Vica-
riati dureranno otto giorni, da do-
menica a domenica (cfr programma 
dettagliato nelle prossime pagine). 
Ogni giorno sarà dedicato ad una fa-
scia d’età o situazione particolare dei 
fedeli: il lunedì ai sacerdoti e ai reli-
giosi, il martedì ai malati e agli an-
ziani, il mercoledì ai bambini e ai ra-
gazzi, il giovedì ai coniugi e ai 
fidanzati, il venerdì sarà giornata pe-
nitenziale, il sabato sarà rivolto ai 
giovani. La domenica sera sarà riser-
vata all’accoglienza dell’Effigie, la 
domenica seguente all’Eucarestia in 
presenza del Vescovo e al trasferi-
mento della Statua nel Vicariato suc-
cessivo. Nell’arco dell’intera settima-
na i sacerdoti saranno a disposizione 
per le Confessioni, secondo un ca-
lendario prestabilito. La conclusione 
delle sette settimane della “Peregri-
natio Mariae” (sei settimane nei Vi-
cariati e una, quella coincidente con 
il carnevale, al monastero di Claro 
riservata alle sole monache) avverrà 
con il rientro dell’Effigie nel Santua-

rio restaurato, sabato 24 marzo alle 
ore 20. Dopo un breve momento di 
lode e preghiera in Collegiata a Lo-
carno presieduto dal Vescovo, la pro-
cessione dei fedeli accompagnerà la 
Madonna percorrendo via Borghese, 
via dei Cappuccini, via al Sasso, Stra-
da della Valle. Il percorso sarà sono-
rizzato e un gruppo di cantori e let-
tori animerà la preghiera. Domenica 
25 marzo alle ore 10, mons. Vescovo 
Pier Giacomo Grampa dedicherà il 
nuovo altare. Le offerte raccolte nei 
singoli Vicariati mediante un’apposi-
ta busta saranno destinate alla nuova 
mensa per l’Eucarestia e al nuovo 
ambone per l’annuncio della Parola 
di Dio.
Da domenica 25 marzo l’effigie della 
Vergine tornerà al suo posto origina-
le e il Santuario sarà nuovamente 
meta di preghiera e pellegrinaggi. La 
conclusione della totalità dei restauri 
(esterno del Santuario e convento), 
terminerà verso fine estate.

Ilaria Sargenti
(Giornale del Popolo 

del 20 gennaio 2012)

Seguono nelle prossime pagine
Programma generale 
delle 6 settimane
  
Programma generale 
del Vicariato del Locarnese
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"Verso la Pasqua con Maria"
Settimane di preparazione alla riapertura

del Santuario della Madonna del Sasso
febbraio-marzo 2012

 5-12 febbraio: Mendrisiotto

 12-19 febbraio: Malcantone e Vedeggio

 19-26 febbraio: Monastero di Claro

 26 febbraio-4 marzo: Tre Valli

 4-11 marzo: Bellinzonese

 11-18 marzo: Luganese

 18-24 marzo: Locarnese

 Sabato 24 marzo:
 con una solenne fiaccolata,
 partendo dalla Collegiata di Locarno,
 la statua verrà portata in Santuario

 Domenica 25 marzo:
 Eucaristia in Santuario
 con la dedicazione del nuovo altare

la madonna del SaSSo Pellegrina
nei Vicariati della dioceSi
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Vicariato del locarneSe, locarno – collegiata Sant’antonio, 18-24 marzo 2012

Domenica 18 marzo 
ACCOGLIENZA DELL’EFFIGIE DELLA MADONNA DEL SASSO
ore 18.00  Veglia di preghiera
ore 20.00  Eucaristia  

Lunedì 19 marzo (Festa di San Giuseppe) 
GIORNATA DEI MALATI E DEGLI ANZIANI
ore 09.00  Eucaristia
ore 10.30  Eucaristia
ore 15.00  Eucaristia e Sacramento dell’Unzione
ore 20.00  Eucaristia

Martedì 20 marzo 
GIORNATA DEI PRESBITERI, DEI RELIGIOSI E DELLE RELIGIOSE
ore 10.00  Eucaristia presieduta dal Vescovo Pier Giacomo
ore 15.00  Adorazione eucaristica e Confessioni (fino alle 18.00)
ore 20.00  Eucaristia per le zone pastorali «Locarno e Isole», «Vallemaggia»,
 «Pedemonte-Onsernone e Centovalli»

Mercoledì 21 marzo 
GIORNATA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI
ore 07.00  Eucaristia
ore 09.00  Eucaristia
ore 09.45  Rosario 
ore 10.15 Confessioni (fino alle 11.45)
ore 14.00  Pomeriggio di attività e preghiera per bambini e ragazzi
ore 20.00  Eucaristia per le zone pastorali «Madonna del Sasso»,   
 «Gambarogno», «Verzasca Valle e Piano»

Giovedì 22 marzo 
GIORNATA DEI CONIUGI E DEI FIDANZATI
ore 07.00  Eucaristia
ore 09.00  Eucaristia
ore 10.00  Adorazione eucaristica e Confessioni 
  (fino alle 18.00)
ore 20.00  Veglia di preghiera per coniugi e fidanzati

Venerdì 23 marzo 
GIORNATA PENITENZIALE
ore 07.00  Eucaristia
ore 09.00  Eucaristia
ore 10.00  Rosario
ore 10.30 Confessioni (fino alle 11.45)
ore 15.00  Via Crucis
ore 20.00  Celebrazione comunitaria 
  della Riconciliazione

Sabato 24 marzo 
GIORNATA DEI GIOVANI
ore 10.00  Preghiera dei Cresimati e dei Cresimandi 
ore 14.30  Confessioni
ore 17.30  Eucaristia vigiliare
ore 18.30  Incontro dei giovani
ore 20.00  Veglia Mariana presieduta 
  dal Vescovo Pier Giacomo 

Processione con l’effigie della Vergine verso il Santuario 
della Madonna del Sasso
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calendario di PrimaVera

Marzo

Venerdì 2  Primo venerdì del mese. In S. Pietro:
 ore 14.00: si può adorare il SS.mo Sacramento tutto il 

pomeriggio fino alle ore 18.00
 ore 18.30: Cena povera per tutti, con catechesi e pasto 

frugale; ritrovo ed attività presso il Centro S. Michele

Domenica 4 Domenica II di Quaresima / Anno B

Venerdì 9 ore 20.00: Via Crucis in S. Pietro

Domenica 11 Domenica III di Quaresima
 ore 15.00: Vespri della III domenica di Quaresima 
 in S. Pietro

Venerdì 16 ore 20.00: Via Crucis in S. Pietro

Domenica 18 Domenica IV di Quaresima “Laetare”
 
 ore 15.00: Primi Vespri e Adorazione in onore di 

S. Giuseppe con le Suore claretiane del Collegio 
Papio nella Chiesa di S. Maria

 
 ore 16.15: Eucaristia prefestiva (S. Giuseppe) 

presso la Casa Belsoggiorno ore 16.15

Lunedì 19 Solennità di S. Giuseppe
 ore 10.30: Eucaristia alla Madonna della Fontana
 
 Tombola parrocchiale per le opere missionarie di sr. Ginetta. 

Dalle ore 14.30 nell’Aula Magna del Collegio Papio

Dal 18 al 25  “Verso la Pasqua con Maria”: Peregrinatio Mariae, 
con l’effigie della Madonna del Sasso nel Vicariato del 
Locarnese secondo programma – vedi pg. 13
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Domenica 25 Domenica V di Quaresima
 ore 15.00: Vespri della V domenica di Quaresima 
 in S. Pietro

Venerdì 30 ore 20.00: Via Crucis in S. Pietro

Aprile

Domenica 1  Domenica delle Palme. Ritrovo ore 10.00 presso la 
chiesa di S. Maria, per commemorare l’entrata del 
Signore a Gerusalemme. Processione verso la chiesa 
parrocchiale; segue l’Eucaristia. Eucaristia delle ore 
11.15 sospesa!

Mercoledì 4 Celebrazione della Riconciliazione con preparazione 
comunitaria per giovani e adulti: ore 20.00 in S. Pietro

Giovedì 5 Benedizione degli oli, ore 9.30 in Cattedrale a Lugano, 
da parte di mons. Vescovo Pier Giacomo Grampa

TRIDUO PASQUALE
Giovedì 5 Cena del Signore, con la Lavanda dei piedi, 

l’Istituzione dell’Eucaristia, 
 seguita dall’Adorazione eucaristica. 
 Ore 20.00 in S. Pietro

Venerdì 6 Passione del Signore, con la proclamazione della 
Parola, l’adorazione della Croce, la santa 
Comunione. Ore 15.00 in S. Maria

 
 Via Crucis e Processione del Venerdì santo. 
 Ore 20.00 sotto i portici di S. Maria

Sabato 7 Possibilità di celebrare la Riconciliazione per ragazzi 
delle elementari e delle medie: dalle ore 09.00 alle 11.00

 in S. Pietro.
 Possibilità di celebrare la Riconciliazione per giovani ed 

adulti: dalle ore 14.00 alle 17.00 in S. Maria
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Sabato 7 Solenne Veglia pasquale, con la liturgia della 
Luce, della Parola, del Battesimo, dell’Eucaristia. 
Ore 21.30 in S. Pietro

Domenica 8 Pasqua di Risurrezione
 Orario festivo
 ore 16.15: Eucaristia presso la Casa Belsoggiorno

Lunedì 9 Lunedì dell’Angelo. Eucaristia ore 10.00 in S. Pietro

Domenica 15 Domenica II di Pasqua / Anno B

Domenica 22 Domenica III di Pasqua

Sabato 28 Cresima dei Ragazzi, celebrata da mons. Ernesto 
Storelli. Ore 17.30 in S. Maria. L’Eucaristia in S. 
Pietro è sospesa!

Domenica 29 Domenica IV di Pasqua

Maggio

Martedì 1 Apertura del mese di maggio mariano. Eucaristia alla 
Madonna della Fontana ore 20.00

Venerdì 4 Primo venerdì del mese. In S. Pietro: ore 14.00: 
 si può adorare il SS.mo Sacramento tutto il pomeriggio;
 ore 17.30: Adorazione comunitaria;
 ore 18.00: Rosario;
 ore 18.30: Eucaristia

Domenica 6 Domenica V di Pasqua
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana

Domenica 13 Domenica VI di Pasqua e Festa della mamma 
con la Prima Comunione dei bambini. Ore 10.00 
alla Chiesa di S. Maria. Le Eucaristie delle ore 10.00 

 e 11.15 in S. Pietro sono sospese!
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana
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Mercoledì 16 ore 16.15: Eucaristia prefestiva (Ascensione) presso la 
Casa Belsoggiorno

Giovedì 17 Solennità dell’Ascensione. Orario festivo

Domenica 20 Domenica VII di Pasqua
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Ruga

Domenica 27 Domenica di Pentecoste
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana

Giovedì 31 Chiusura del mese di maggio mariano. Eucaristia alla 
Madonna della Fontana ore 20.00

Giugno

Venerdì 1  Primo venerdì del mese. In S. Pietro:
 ore 14.00: si può adorare il SS.mo Sacramento tutto 
 il pomeriggio;
 ore 17.30: Adorazione comunitaria;
 ore 18.00: Rosario;
 ore 18.30: Eucaristia

Domenica 3 Solennità della Santa Trinità

Mercoledì 6 ore 16.15: Eucaristia prefestiva (Corpus Domini) 
 alla Casa Belsoggiorno

Giovedì 7 Solennità del Corpus Domini e Processione del 
Corpus Domini. 

 Ore 10.00 celebrazione eucaristica in S. Pietro con la 
processione attraverso le vie del Borgo (in caso di bel 
tempo). Eucaristia delle ore 11.15 sospesa!

Domenica 10 Domenica X Ordinaria / Anno B – Benedizione 
e distribuzione del pane benedetto in occasione 
della memoria di Sant’Antonio di Padova
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Materiale di Sacrificio Quaresimale

A partire dall’inizio della Quaresima (22 febbraio) 
sarà disponibile il materiale di Sacrificio Quaresima-
le, in vista della Campagna ecumenica 2012, dal tito-
lo “Più uguaglianza significa meno fame”. Partico-
larmente interessante, anche quest’anno, si 
preannuncia l’Agenda di Sacrificio Quaresimale: essa 
come l’anno scorso è in formato orizzontale ed è or-
ganizzata secondo un ritmo settimanale (riflessione 
domenicale; riflessione spirituale il martedì ed il 
mercoledì; presentazione di uno dei progetti lunedì e 
sabato; ciclo apposito di meditazioni per la Settimana 
Santa). Ricordiamo anche, il prossimo 17 marzo, in collaborazione con Mi-
gros l’Azione delle Rose, con la vendita in tutta la Svizzera di 160'000 rose 
Max Havelaar, donate dal gigante commerciale. Anche ad Ascona ne vende-
remo 150 esemplari al prezzo unitario di SFr. 5.–

Sotto il camPanile di San Pietro

Cena povera

Con momento di catechesi quaresimale, 
cui fa seguito il pasto frugale. Offerta libe-
ra a favore dei bisognosi. Anche quest’anno 
lo stesso appuntamento per tutti, bambini 
e ragazzi, giovani e adulti, presso il Centro 
S. Michele. 

Per tutti: venerdì 2 marzo, ore 18.30 al Cen-
tro S. Michele

18



Via Crucis

Nei venerdì di Quaresima riproporremo questo tradizionale momento di 
preghiera e di meditazione attorno ai misteri che ci hanno portato la salvezza 
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale ha sofferto, patito ed è 
morto sulla croce per noi. Gli appuntamenti previsti sono:
• venerdì 24 febbraio Via crucis 
  ore 20.00 nella Chiesa di S. Pietro
• venerdì 2 marzo sospesa (Cena povera)
• venerdì 9 marzo Via crucis
  ore 20.00 nella Chiesa di S. Pietro
• venerdì 16 marzo Via crucis
  ore 20.00 nella Chiesa di S. Pietro
• venerdì 23 marzo,  sospesa (Settimana mariana)
• venerdì 30 marzo,  Via crucis
  ore 20.00 nella Chiesa di S. Pietro
• venerdì 6 aprile, Via crucis e processione
  del Venerdì Santo  
  ore 20.00 sotto i portici di S. Maria

Vespri

Preghiera comunitaria più 
intensa nei tempi forti: co-
me già in Avvento, la co-
munità di Ascona propone 
i Vespri della domenica da 
celebrarsi nel periodo della 
Quaresima.

• domenica 26 febbraio  Vespri della 1ª domenica
   ore 15.00 nella Chiesa di S. Pietro
• domenica 4 marzo  sospesi (Corso fidanzati)
• domenica 11 marzo  Vespri della 3ª domenica 
   ore 15.00 nella Chiesa di S. Pietro
• domenica 18 marzo  Primi Vespri e Adorazione in onore di 
   S. Giuseppe con le Suore claretiane
   del Collegio Papio
   ore 15.00 nella Chiesa di S. Maria
• domenica 25 marzo  Vespri della 5ª domenica
   ore 15.00 nella Chiesa di S. Pietro
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Einsiedeln e Alpamare

Gita premio per i ministranti, sabato 19 no-
vembre: un bus stracolmo si è recato innanzi-
tutto ad Einsiedeln, dove si è visitata la bellis-
sima abbazia, ed in seguito a Pfäffikon presso 
il parco acquatico AlpaMare per un pomerig-
gio di sano divertimento. Oltre ai ministranti 
hanno partecipato alla gita anche alcuni ra-
gazzi dell'Oratorio ed alcuni genitori.

cronaca

Bambini 1ª Comunione

Nella Solennità di Cristo Re sono stati pre-
sentati alla comunità i 29 bambini che si 
preparano per ricevere la Prima Comunio-
ne il prossimo 13 maggio. Il programma di 
preparazione si articola attorno alla scoper-
ta di Gesù, dell'Eucaristia e delle parti della 
Messa. Il tutto per mezzo di un iPad spe-
ciale, progettato apposta per la nostra Par-
rocchia: l'iPad 3P (Perdono, Parola, Pane).

Presentazione del libro sulla Collina di S. Michele

Giovedì sera, 24 novembre, nell’aula del Legislativo di Ascona, è stato presen-
tato al pubblico il libro edito da Armando Dadò, intitolato “Ascona collina 
San Michele 5.000 anni di storia”, scritto da Stefan Lehmann e illustrato da 
Sergio Simona. Il volume ripercorre, in 
chiave divulgativa, secoli di storia del si-
to millenario. Istituzioni (per il Munici-
pio ha preso la parola il vicesindaco, Luca 
Pissoglio) e pubblico hanno manifestato 
grande interesse per la pubblicazione.
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Pubblicato il libro sulle Visite pastorali nel Locarnese

Dall’ottobre 2004 all’aprile 2009 il Vescovo Pier Giaco-
mo Grampa ha visitato le 256 parrocchie della diocesi di 
Lugano. Questo itinerario viene proposto in 4 volumi 
(foto e testi), che usciranno a scadenze regolari. Dopo la 
pubblicazione nel 2010 del primo volume, dedicato al 
Bellinzonese ed alle Tre Valli, è appena stato pubblicato 
il secondo volume, riguardante la visita nel Vicariato 
del Locarnese. Ricordiamo che mons. Vescovo ha visi-
tato la nostra parrocchia dal 10 al 12 novembre 2006, 
con una visita alquanto intensa nel programma e sentita 
nella partecipazione.

Un milione di stelle - Azione Caritas

Il primo giorno della Novena di Natale è 
stato dedicato dalla nostra Parrocchia all'a-
zione “Un milione di stelle”, 800 candele 
di solidarietà ben disposte sul piazzale 
dell'autosilo comunale da un nutrito grup-
po di volontari. Purtroppo “l'Inverna” ha 
giocato un brutto tiro, spegnendo a più ri-
prese il bel disegno luminoso: di esso pur-
troppo non abbiamo potuto godere. Pec-
cato: andrà meglio l'anno prossimo!

Incontro ecumenico

Nell'ambito della Settimana di preghiera per l'u-
nità dei cristiani (18-25 gennaio) si è svolto ad 
Ascona, sabato 21 gennaio, un incontro ecumeni-
co con le comunità cristiane di Ascona e dintorni. 
Erano presenti il pastore Markus Erny, il padre 
Abramo Unal, don Massimo e don Graziano: l'as-
semblea era alquanto composita, anche se non 
particolarmente numerosa. Il motto del 2012 è: 
"Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Cristo".
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Camposcuola e Colonia 2012

Si svolgeranno anche quest’anno a 
Leontica, all’inizio dell’estate e se-
condo la formula consolidata, il 
CampoScuola adolescenti (le due ul-
time settimane di giugno) e la Colo-
nia per bambini della scuola d’infan-
zia ed elementare (le prime due 
settimane di luglio).

• CampoScuola adolescenti (età 
dalla fine della 1ª media fino ai 15 
anni compiuti): dalla domenica 
sera 17 giugno al sabato mattina 
30 giugno 2012. Costo: SFr. 
290.–, tutto compreso. Iscrizioni 
presso sr. Ginetta o sr. Pinantonia 
(091 791 47 37). Tema del Cam-
poScuola: “Mosè e l’uscita dall’E-
gitto”.

la Pagina dei gioVani
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StatiStiche Parrocchiali 2011

Abitanti di Ascona 5’602
Abitanti cattolici 2’610

BATTESIMI  26
fino a 1 anno  21
da 1 a 7 anni  2
oltre i 7 anni  3

CRESIME   46

PRIME COMUNIONI 25

MATRIMONI  7
tra cattolici   6
tra cattolico e non cattolico 1



• Colonia per bambini (età fino 
alla fine della 1ª media): dalla do-
menica sera 1° luglio fino al saba-
to mattina 14 luglio 2012. Costo: 
SFr. 240.–, tutto compreso. Iscri-
zioni presso Vanessa Foti c/o As-
sofide, Locarno (091 752 17 52). 
Tema della Colonia: “L’Arca di 
Noè”.

Anche quest’anno, in attesa di una 
soluzione più agevole, abbiamo a di-
sposizione l’accogliente Cà Montana 
a Leontica, in Valle di Blenio, vicino 
alla stazione sciistica del Nara. La ca-
sa ci permetterà di ospitare fino ad 
un’ottantina di persone ed è situata 

nel centro del paese. Potremo come 
negli ultimi due anni approfittare di 
un luogo accogliente e dalle nume-
rose possibilità turistiche. Iscrizioni il 
più presto possibile. Vi aspettiamo! 
Don Massimo, sr. Ginetta, sr. Pinan-
tonia, i resposabili e gli animatori.
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cinema al “gatto”

Ciclo di cinema
Mini-cinema per Maxi-film
Domeniche pomeriggio alla Sala del Gatto, ore 16.00

Ogni promessa è debito
18 marzo
SINBAD – LA LEGGENDA DEI SETTE MARI 
(2003)

Riuscire nonostante i nostri difetti e limiti
29 aprile
JOHNNY ENGLISH (2003)

CineForum
La ricerca della Verità
Serate alla Sala del Gatto, ore 20.15

La verità: reale e virtuale
15 marzo
C’È POST@ PER TE (1998)

La verità: nei rapporti umani
19 aprile
FIREPROOF – LA PROVA DEL FUOCO (2008)
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memorie noStre

Adelina Zanti 
(20 dicembre 1921 – 2 novembre 2011)

Giorgio Bettinzoli 
(3 ottobre 1923 – 7 novembre 2011)

Mirta Bianda
(1° agosto 1924 – 7 novembre 2011)

Clara Gnecco 
(14 giugno 1930 – 12 novembre 2011)
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Domenico Lavigna 
(6 aprile 1946 – 31 dicembre 2011)

Carla Casella 
(5 luglio 1918 – 23 novembre 2011)

Albino Lamberti 
(3 agosto 1919 – 24 novembre 2011)

Giancarlo Chiesa 
(2 settembre 1953 – 18 dicembre 2011)

Luciana Brogini-Giovannini 
(27 giugno 1938 – 30 dicembre 2011)
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Giovanna Carolina Pelloni 
(25 settembre 1942 – 8 gennaio 2012)

Anita Durazzano-Quattrini 
(22 maggio 1920 – 10 gennaio 2012)

Pavel Vitek 
(18 aprile 1944 – 14 gennaio 2012)

Michelangelo Pedrazzini 
(25 agosto 1947 – 27 gennaio 2012)

Mathile Perlini-Bauer 
(8 gennaio 1939 – 8 gennaio 2012)
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G.A.B. 6612 ASCONA

Visite Pastorali
Pier giacomo gramPa

VescoVo diocesi di lugano

noVità editoriale

Dall’ottobre 2004 all’aprile 2009  
il Vescovo Pier Giacomo Grampa ha visitato  
le 256 parrocchie della diocesi di Lugano.

Questo itinerario viene proposto in 4 volumi  
(foto e testi), che usciranno a scadenze regolari.

È pronto il secondo volume riguardante  
la visita nel Vicariato del locarnese.
Una pregiata edizione (fr. 48.–) di 156 pagine  
a colori (formato 23.5 x 32 cm).

È un documento pregevole che racconta la storia 
contemporanea della nostra realtà parrocchiale; 
un ideale e prezioso regalo per tutti.

Il libro può essere ordinato alla Curia vescovile, 
Via Borghetto 6, CP 5382, 6901 Lugano 
o per telefono 091 913 89 89
o per e-mail: curialugano@catt.ch


